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                                    Settimanale di “ Vita della Comunità”
11 giugno  2017                                                                             Santissima Trinità-A
  
Andando a visitare le famiglie ci sentiamo spesso dire: “Sa, io non vengo in chiesa ma 
in Dio ci credo. A quel punto ci sarebbe una domanda da porre: Ma in quale Dio credi? 
Ebbene, la solennità della SS Trinità è l’occasione per farcela noi, quella domanda, per 
verificare in quale Dio crediamo. I musulmani, ad esempio, professano la fede in Allah, 
il creatore, colui che governa dall’alto, che ha stabilito leggi, prescrizioni e divieti; sem-
pre vigile per premiare chi li osserva e punire i trasgressori. Se andiamo in Africa, sia 
pure nelle diverse religioni primitive, si invoca Dio solo in tempo di siccità, ritenendo 
che la pioggia dipenda da lui: Per gli altri bisogni si ricorre agli antenati. Non ci si chie-
de nemmeno se Dio s’interessi delle malattie, delle disgrazie, dei raccolti dei campi … e 
così via. È forse questo il nostro Dio? Certamente no, ma quale immagine di Dio si cela 
dietro la convinzione – ancora molto diffusa – che nel giorno del giudizio ci valuterà 
con severità? O a chi ci rivolgiamo nei momenti difficili per chiedere grazie? Forse do-
vremmo riconoscere che adoriamo un Dio che conserva ancora tratti delle divinità pa-
gane. La festa di oggi, nei tre versetti del Vangelo ci dà una immagine purificata di Dio, 
tale da scoprire lineamenti nuovi e sorprendenti del suo volto. Il v. 16 ci rivela il senso 
del creato, della vita, del destino dell’uomo; al principio di tutto c’è il suo amore gratui-
to che si è manifestato nel dono del Figlio Gesù. Poteva venire e farsi carne lui stesso, 
invece no, ci ha dato il Figlio perché solo in lui, che ama come è amato, vediamo la no-
stra identità di figli del Padre. Gesù in effetti ha vissuto quello che noi siamo chiamati a 
vivere e ci assicura che il Padre ci ama come lui. È questa la nostra salvezza (felicità): 
fidarsi di Gesù che, non solo ha passato più di 30 anni sulla terra, ma non è tornato in 
cielo felice di aver ripreso la condizione divina. Non è così, il nostro Dio si è fatto uomo 
e rimane per sempre  uno di noi, non è fuori dal mondo, ma l’Emmanuele, il Dio con 
noi.  E ancora, Padre e Figlio non sono giudici che condannano ma salvano, purificando 
il tempio e sdemonizzando con la croce l’immagine diabolica che l’uomo ha di Dio e di 
sé. Salvarsi o perdersi non è predestinazione divina; Dio ha creato tutto per la vita: il 
veleno della morte ce lo siamo procurati da soli, credendo alle nostre paure invece che 
a lui. Il giudizio di Dio è sempre e solo salvezza. Non è una sentenza pronunciata al  
termine della vita ma è la valutazione che ci mette davanti ogni giorno perché le nostre 
scelte siano guidate dalla vera sapienza. La Trinità è, insomma, la forma pedagogica 
con la quale possiamo riuscire a comprendere e riconoscere la vera immagine del no-
stro Dio.

ANTIFONA D’INGRESSO

 Sia benedetto Dio Padre, e l’unigenito Fi-
glio  di  Dio,  e  lo  Spirito  Santo:  perché 
grande è il suo amore per noi. 

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo .  A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio Padre e la comunione 
dello Spirito Santo sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.
C. All’inizio  di  questa  celebrazione  euca 
-ristica,  chiediamo  la  conversione  del 
cuore,  fonte  di  riconciliazione  e  di 
comunione
con  Dio e con i fratelli.
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C.   Signore pietà      A. Signore, pietà.
C.   Cristo pietà        A.    Cristo, pietà.
C.   Signore pietà      A. Signore, pietà.
C. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.      A. Amen

GLORIA  a Dio nell'alto dei cieli e pace 
in terra agli uomini di buona volontà. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo,ti adoriamo, ti 
glorifichiamo,  ti  rendiamo grazie  per  la 
tua gloria immensa,Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-
glio  unigenito,  Gesù Cristo,Signore  Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre;tu che to-
gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla de-
stra del Padre, abbi pietà di noi. Perché 
tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l'Altissimo:  Gesù  Cristo,  con  lo  Spirito 
Santo nella  gloria di  Dio Padre.      A. 
Amen

COLLETTA
C Padre, fedele e misericordioso, che ci 
hai rivelato il  mistero della tua vita do-
nandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di 
amore, sostieni la nostra fede e ispiraci 
sentimenti di pace e di speranza, perché 
riuniti  nella  comunione della  tua Chiesa 
benediciamo il tuo nome glorioso e santo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...

 

Dal libro dell’Esodo  (34,4-6.8-9)

In quei giorni, Mosè si alzò di buon matti-
no e salì sul monte Sinai, come il Signore 
gli aveva comandato, con le due tavole di 
pietra  in  mano.
Allora il Signore scese nella nube, si fer-
mò là presso di lui e proclamò il nome del 
Signore.  Il  Signore passò davanti  a lui, 
proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio 
misericordioso  e  pietoso,  lento  all’ira  e 
ricco  di  amore  e  di  fedeltà».  
Mosè si curvò in fretta fino a terra e si 
prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai 

tuoi occhi, Signore, che il Signore cammi-
ni in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura 
cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e 
il  nostro  peccato:  fa’  di  noi  la  tua 
eredità».   
Parola di Dio.   A.  Rendiamo grazie a 
Dio

SALMO  RESPONSORIALE  (Dn  3,52-
56)

Rit: A te la lode e la gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri 
nostri.
Benedetto il tuo nome glorioso e santo.
Benedetto  sei  tu nel  tuo tempio santo, 
glorioso.
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno.
Benedetto  sei  tu  che  penetri  con  lo 
sguardo gli abissi  e siedi sui cherubini.
Benedetto sei tu nel firmamento del cie-
lo. 

           

Dalla  seconda  lettera  di  s.  
Paolo  apostolo  agli  Corinzi 
(13,11-13) 

Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfe-
zione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate 
gli stessi sentimenti, vivete in pace e il 
Dio dell’amore e della pace sarà con voi. 
Salutatevi  a vicenda con il  bacio santo. 
Tutti  i  santi  vi  salutano.
La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amo-
re  di  Dio  e  la  comunione  dello  Spirito 
Santo  siano  con  tutti  voi.
Parola di Dio.   A.  Rendiamo grazie a 
Dio

CANTO  AL  VANGELO (Ap  1,8) 
Alleluia,  alleluia.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito 
Santo, a Dio, che è, che era e che viene.
Alleluia. 
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† VANGELO

Dal  vangelo  secondo  Giovanni 
(3,16-18)) 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo:
«Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio, unigenito, perché chiunque crede 
in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna.  
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel 
mondo  per  condannare  il  mondo,  ma 
perché il mondo sia salvato per mezzo di 
lui.  
Chi  crede in lui  non è condannato; ma 
chi  non  crede  è  già  stato  condannato, 
perché non ha creduto nel nome dell’uni-
genito  Figlio  di  Dio».
Parola del Signore    A.  Lode a te o 
Cristo

  Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore,  Gesù  Cristo,unigenito  Figlio  di  Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; ge-
nerato,  non  creato;  della  stessa  sostanza 
del  Padre;  per  mezzo  di  lui  tutte  le  cose 
sono state create. Per noi uomini e per la 
nostra salvezza discese dal cielo; e per ope-
ra dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della  Vergine Maria  e si  è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 
fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-
condo le  Scritture;  è  salito  al  cielo,  siede 
alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno  non  avrà  fine.  Credo  nello  Spirito 
Santo, che è Signore e dà la vita,e procede 
dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Figlio 
è adorato e glorificato e ha parlato per mez-
zo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica. Professo un solo bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei  morti  e la vita del mondo 
che verrà.  Amen. 

 PREGHIERA DEI FEDELI

 C.  . Chiediamo al Padre di renderci aperti 
alla guida dello Spirito, perché possiamo ri-
conoscere  in  Gesù  il  Signore  della  nostra 
vita.  
Preghiamo  dicendo:  Ascoltaci  Signore.

1. Perché la Chiesa venga riconosciuta come 
popolo del  Signore,  che ha come legge la 
carità e come missione l’annunciare a tutti 
la  salvezza.  Preghiamo.
2. Perché i cristiani sappiano trovare nella 
preghiera e nella contemplazione la capacità 
di accostarsi al mistero del Dio uno e trino. 
Preghiamo.
3. Perché gli uomini di cultura e gli scienzia-
ti non cessino di cercare la verità e trovino 
in Dio la chiave delle risposte ai  problemi 
del  mondo.  Preghiamo.
4. Perché i popoli ricchi ascoltino il grido dei 
diseredati,  dei  poveri  e  degli  oppressi,  e 
convertano il loro cuore alla condivisione e 
alla  solidarietà.  Preghiamo.
5.  Perché  nella  nostra  comunità  scorra  la 
linfa  dell’unità  e  di  quell’amore che rende 
bella e gioiosa la vita cristiana. Preghiamo.

C.  Santissima Trinità, Padre che ci hai crea-
ti,  Figlio  che ci  hai  redenti,  Spirito  che ci 
doni luce e forza, rendici consapevoli della 
tua presenza misteriosa e forte che opera in 
ogni cristiano, rendendoci testimoni del tuo 
amore nel mondo. Per Cristo nostro Signo-
re. 

 
 
 

SULLE OFFERTE
Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi 
doni che ti  presentiamo: consacrali  con la 
tua potenza e trasforma tutti noi in sacrifi-
cio perenne a te gradito. Per Cristo nostro 
Signore. . A. Amen. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

Signore Dio nostro, la comunione al tuo sa-
cramento, e la professione della nostra fede 
in te, unico Dio in tre persone, ci sia pegno 
di  salvezza  dell’anima  e  del  corpo.  
Per Cristo nostro Signore. A. Amen.
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AVVISI PARROCCHIALI

Domenica 11 giugno                      Solennità della Santissima Trinità
Celebrazioni orario festivo.

Martedì 13 giugno
h. 21,15 in cripta, Alla scuola del Cristianesimo: Come costruire una nuova so-
cietà in cui convivano culture diverse che sia dunque inclusiva ed acco-
gliente.   
Guida la riflessione:  Francesco Dal Canto,  Professore ordinario di Diritto costi-
tuzionale Dipartimento di Diritto Pubblico dell’Università di Pisa, esperto di dottrina  
sociale della Chiesa – Fac. di Giurisprudenza. 

Mercoledì 14 giugno
h. 18,30 negli uffici, il Centro per la Famiglia è a disposizione.

Giovedì 15 giugno
h. 16,00 – 18,00 in biblioteca, Diamo un calcio alla solitudine, incontri per an-
ziani soli (ma anche non soli).
h. 21,15 in cripta, Alla scuola del Cristianesimo: Elaborare cammini di inclusio-
ne per il benessere della città (tavola rotonda).  
Partecipano: 
Stella Sorgente viceSindaco,  Ina  Dhimgijni assessore sociale, casa e sanità, 
Comune di Livorno
Gianfranco Morelli, imprenditore, 
Maria Antonietta Drago collaboratrice Caritas, 
don Francesco Giovanni Galante comunità salesiana. 
Modera: Juna Goti,  giornalista de Il Tirreno. 

Domenica 18 giugno                              Solennità del Corpus Domini
Celebrazioni orario festivo.
h. 18,00 in S. Andrea, Solenne celebrazione dei Vespri guidata da mons. Ve-
scovo, mandato ai Ministri straordinari dell’eucaristia e processione euca-
ristica sino alla Cattedrale

Al termine della scuola inizia estate ragazzi
Per informazioni rivolgersi all’Oratorio

GITA PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE
Sono disponibili ancora posti per la gita pellegrinaggio nel Lazio nei giorni 20 giu-
gno – 2 luglio. Per ulteriori informazioni è a disposizione il depliant della gita oppure  
rivolgersi in Segreteria
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